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La patata (Solanum tube-
rosum) è senz'altro uno 
degli ortaggi più coltivati 

nell'orto famigliare per la sua 
facilità di coltivazione e per la 
resa abbondante che spesso vi 
si ricava. 
È una pianta erbacea a ciclo 
di coltivazione annuale nelle 
nostre zone, che appartiene 
alla famiglia delle Solanacee, 
famiglia che comprende altre 
specie orticole importanti come 
il pomodoro, la melanzana, il 
peperone. Si adatta bene ad es-
sere coltivata nei nostri ambien-
ti, pur producendo bene sia in 
pianura che in collina ed anche 
nelle zone di media montagna, 
dove anzi estrinseca al meglio le 
sue potenzialità organolettiche.

Predilige i terreni profondi, 
sciolti, senza ristagni idrici. 
Nelle annate piovose, se i terre-
ni trattengono molto l'umidità, i 
tuberi vanno incontro a marciu-
mi ed alterazioni sia in campo 
che in post raccolta. Anche i 
terreni compatti o molto sasso-
si possono creare problemi ad 
un ottimale sviluppo dei tuberi.

Dal punto di vista chimico spa-
zia da valori di pH che vanno 
dal subacido fino al neutro (5,5-
7). A Bobbiate coltiviamo con 
successo le patate in terreni con 
pH superiore a 8. L'alto conte-
nuto in calcio del terreno rende 
il tubero più robusto e ne esalta 
il potenziale nutraceutico.
A differenza di quasi tutti gli 
altri ortaggi, la patata viene 
propagata non per seme o per 
piantina, ma per porzioni di tu-
bero. È bene che i tuberi-seme 
siano acquistati tutti gli anni da 
ditte specializzate.
L'utilizzo di tuberi 'fatti in casa', 
cioè residui della coltivazione 
dell'anno precedente, espone 
le piante a rischio di malattie, 
soprattutto le virosi, che dimi-
nuiscono le rese e la sanità del 
raccolto.
Le patate da seme vengono 
prodotte in zone fredde, nei 
paesi del Nord Europa o in 
zone di  alta montagna, dove 
la presenza di afidi che diffon-
dono la virosi è minima.
I tuberi vanno acquistati in 
febbraio, stratificati in plateau 
e andranno tenuti in un luogo 
fresco e luminoso, allo scopo 
di favorire la cosiddetta preger-
mogliazione.
I ricacci devono essere verdi, 
corti e robusti. Per ammor-
tizzare i costi, i tuberi, se di 
pezzatura medio-grossa, posso 
essere sezionati, ma ogni por-
zione deve avere almeno un 
germoglio. Le varietà più utiliz-
zate per l'orto famigliare sono: 

• Kennebec, medio tardiva, 
dalla forma tonda-ovale, buc-
cia gialla e con pasta bianca, 
ottima per purè e gnocchi, 
tollerante la peronospora.
• Desiree, medio tardiva, dalla 
forma ovale, con buccia rossa e 
pasta gialla e soda, indicata per 
patate fritte e arrosto, tollerante 
la peronospora.
• Spunta, dal ciclo medio, con 
forma allungata, con buccia e 
pasta giallo chiaro e dai mol-
teplici usi in cucina, modera-
tamente sensibile alla perono-
spora.
• Monalisa e Primura, varietà 
precoci con buccia e pasta gial-
la, poco conservabili, usate per 
colture quarantine con pian-
tagione dopo San Giuseppe. 
Ultimamente vanno di moda 
anche le patate antocianiche, 
con buccia e pasta blu o ros-
sa. Hanno però rese molto più 
basse delle varietà tradizionali 
e sono molto sensibili alle ma-
lattie.

La piantagione nei nostri am-
bienti avviene intorno alla 
metà di aprile. È bene non 
piantare dopo la prima de-
cade di maggio, altrimenti la 
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coltura risulterà sensibile alla 
calura estiva. Per piantare una 
superficie di 100 mq , occor-
rono circa 20 / 25 kg di tuberi 
seme a seconda delle varietà e 
della loro pezzatura.
Nell'orto famigliare la distanza 
di piantagione è di 60-70 cm tra 
le file e di 25-35 cm sulla fila.
Alla preparazione del terreno 
incorporare del buon letame 
maturo (4/5 q.li per 100 mq.) 
e concime potassico di cui la 
patata è molto avida, solfato po-
tassico (3/4 kg per 100 mq). In 
copertura prima della rincalza-
tura, distribuire un complesso 
ad alto titolo di potassio (12-
12-17, 10-5-15, 12-6-18)  in 
ragione di 4/5 kg ogni 100 mq.
La piantagione può essere fatta 
tracciando un solco longitudi-
nale profondo 8/10 cm e po-
sizionando i tuberi  in fila alla 
giusta distanza ricoprendoli poi 
con la terra.
Oppure facendo un buco della 
stessa profondità e inserendo 
un tubero che verrà poi ricoper-
to con lo scavo del successivo.
Il germoglio deve essere rivolto 
sempre verso l'alto. Quando 
le piantine iniziano ad emer-
gere, bisognerà avere cura di 
sarchiare il terreno per elimi-
nare le malerbe e mantenerlo 
ossigenato. Quando le patate 
saranno alte 20/25 cm si pro-
cede alla rincalzatura: la terra 
dell'interfila viene accumulata 
intorno alle piante per miglio-
rare la copertura dei tuberi che 
si formano sottoterra e formare 
un solco che sarà usato per l'ir-
rigazione.
Dal momento della fioritura 
delle patate inizia il processo 
di formazione ed ingrossa-
mento dei tuberi sotto terra, 

che vengono alimentati dal 
processo foto sintetico che av-
viene nelle foglie. Fondamen-
tale è quindi mantenere sana 
la parte aerea, combattendo le 
due avversità più terribili del-
la patata: la dorifora e la pe-
ronospora. Contro la dorifora, 
coleottero le cui larve si nu-
trono delle foglie, divorandole 
letteralmente, si può procede-
re raccogliendo e distruggendo 
gli adulti svernanti al mattino, 
a mano a mano che escono dal 
terreno, oppure intervenendo 
sulle larve con insetticidi bio-
logici a base di Spinosine (Spi-
nosad) o Olio di Neem (Aza-
diractina).

Per quanto riguarda la perono-
spora, abbiamo varietà tolle-
ranti (Kennebec, Desiree), sulle 
altre si può trattare con rame. 
Fondamentale è l'irrigazione, 
soprattutto nei terreni sciolti e 
nelle estati calde e siccitose. 
Mai bagnare le foglie per non 
favorire le malattie fungine. 
L'acqua va fatta scorrere nei 
solchi tra le file o data tramite 
ala gocciolante.

La raccolta delle patate, se si 
vogliono conservare a lungo, va 
effettuata quando la parte aerea 
è seccata completamente.
Per consumo fresco si possono 
raccogliere anche con parte 
aerea verde. Si cavano, si fan-
no asciugare bene lasciandole 
qualche ora in campo, poi si 
raccolgono in cassette di legno 
o plastica ben aerate.
Particolare cura va posta nella 
scelta del locale di conservazio-
ne, che deve essere buio, fresco 
e con temperatura costante in-
torno ai 5/8 gradi. Ideali erano 
le cantine di una volta, col pavi-
mento in boccette. I miei nonni 
riuscivano a conservarle fino al 
mese di giugno! In caso con-
trario i tuberi cominceranno a 
germogliare precocemente.
Si possono consumare anche 
eliminando periodicamente i 
germogli, ma a lungo andare 
il germogliamento asciuga la 
patata. Il buio è una condizio-
ne tassativa, perché alla luce le 
patate diventano verdi ed al loro 
interno si produce la solanina, 
alcaloide che può essere tossi-
co. Se ben concimate e coltiva-
te le patate nell'orto famigliare 
possono dare rese anche di 3 
q.li e più ogni 100 mq di super-
ficie coltivata.
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